(MUSEI PRIVATI)

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA L'ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI CULTURALI E NATURALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E ______________________________PER L'ADESIONE ALL'ORGANIZZAZIONE MUSEALE  REGIONALE (art. 3  comma 2 della L.R. n. 18/2000).

L'anno ……………………, il giorno …………… in Bologna, via Galliera n. 21,  tra gli enti sottoindicati:

ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA (di seguito denominato IBACN), qui rappresentato nella persona del Direttore _____________nato a ___________________________, il ________________________;
e

____________________________, qui rappresentato nella persona del Presidente/Legale rappresentante ____________, nato a ___________  il _________________;

premesso che

L'Ente Convenzionato ha la sua sede legale a ___________________ via _____________n. e ha la sua sede operativa  a ________________________________ via___________n. ____ed è titolare del  museo……………………………. 

 


si conviene e si stipula:

Art. 1

L'IBACN e l'Ente convenzionato, ciascuno secondo le proprie specifiche competenze, si impegnano alla conservazione,  incremento e valorizzazione del patrimonio museale,  al fine di consentirne la fruizione continuativa.

Art. 2

L'Ente convenzionato, quale struttura di rilevanza regionale oltre che …….(del caso aggiungere nazionale e/o internazionale), aderisce all'organizzazione museale regionale per il conseguimento delle finalità di cui all'art. 2 della L.R. 18/2000.

Nell'ambito dell'organizzazione museale regionale  l'Ente convenzionato, in relazione al museo di cui è titolare, assolve compiti di conservazione e valorizzazione del patrimonio museale, documentazione, informazione, promozione, divulgazione e ricerca.
Art. 3
L'Ente convenzionato si impegna, per il museo di cui è titolare, al rispetto dei seguenti requisiti obbligatori previsti nella  Lista di controllo 7.10 dell'Allegato A alla deliberazione di Giunta 3 marzo 2003 n. 309 "Approvazione standard e obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storici, musei": statuto  (7.3), bilancio consuntivo (anni 2014 e/o 2015) e relazione degli amministratori (7.4), Responsabile della Direzione del Museo (7.6), funzioni di conservazione e cura, educazione e didattica, custodia e sorveglianza del patrimonio museale garantite  in modo adeguato (7.6), apertura al pubblico per almeno ventiquattro ore settimanali  (7.8).
In particolare si impegna a:
· garantire l'accesso al patrimonio culturale e ai servizi a tutti i cittadini; 

· disporre di risorse economiche adeguate alle caratteristiche del museo;

· assicurare l’apertura rispettando gli indicatori previsti al punto 7.10 dell'allegato A alla sopraccitata deliberazione n. 309/2003 garantendo la continuità dei servizi;

· garantire l’adeguatezza dell’edificio e delle sue strutture, con riferimento alle esigenze del patrimonio, del pubblico e del personale addetto;

· garantire in modo adeguato e continuativo le funzioni di conservazione e cura delle collezioni del patrimonio museale, di educazione e didattica, di sorveglianza e custodia;
· garantire la gestione, la manutenzione del patrimonio museale e il suo incremento;
· garantire la sicurezza degli ambienti museali e dei depositi;

· inventariare e catalogare il proprio patrimonio secondo gli standard nazionali e regionali; 

· rendere i cataloghi e gli strumenti di ricerca relativi al patrimonio museale liberamente e gratuitamente integrabili e consultabili nei sistemi informativi regionali;

· incentivare la partecipazione del proprio personale alle attività formative, di aggiornamento e qualificazione.
Art. 4

L'IBACN a norma del  comma 2 dell'art. 11 della L.R. 18/2000, riconosce che il museo di cui l'Ente convenzionato  è titolare fa parte dell'organizzazione museale regionale.

L'IBACN, ai fini della programmazione museale regionale, riconosce il ruolo e l'ambito di specializzazione del museo dell'Ente convenzionato e si impegna a favorirne l'incremento del patrimonio culturale  e lo sviluppo delle raccolte, il potenziamento dei servizi nonché le più congrue forme di collaborazione con istituti regionali e nazionali la cui attività o il cui patrimonio  ricoprano la stessa area di interesse.
Art. 5 

Le parti concordano quanto segue:  il contributo sarà assegnato sulla base della qualità e importanza storico-culturale del patrimonio posseduto e della qualità e adeguatezza dei servizi offerti dal museo di cui l’Ente convenzionato è titolare.

L'erogazione del contributo , avverrà dopo l'adozione, da parte della Giunta Regionale, della delibera di approvazione del Piano annuale in cui si individuano le  risorse assegnate ai singoli soggetti convenzionati e dopo la sottoscrizione della convenzione.
L'IBACN provvederà ad erogare all’Ente convenzionato un acconto pari al 50% dopo la stipula della convenzione e ad avvenuta presentazione del programma annuale di attività.

Per ricevere il saldo il soggetto convenzionato dovrà presentare  specifica relazione culturale e la rendicontazione contabile di tutto il programma annuale svolto, a firma del proprio legale rappresentante. In particolare la rendicontazione dovrà evidenziare le varie voci di spesa sostenute. Le spese ammissibili ai fini dell'erogazione del contributo sono solo quelle direttamente collegate al programma di attività.
Nel caso in cui il costo consuntivo dell'attività svolta riveli una diminuzione superiore al 15% rispetto al costo preventivato si procederà alla riduzione del contributo stesso, come definito sulla base dei costi preventivati, di un valore pari alla differenza in termini percentuali tra il costo consuntivato e il costo preventivato, per la sola parte che eccede la soglia del 15%.
Il contributo assegnato è soggetto a decadenza e recupero nel caso in cui dalle verifiche effettuate sulle dichiarazioni presentate risulti che le stesse non corrispondano al vero.
L’Ente convenzionato, nel caso in cui si verifichino situazioni che non consentono di portare a compimento l’intervento o parte di esso per l'anno di riferimento è tenuto a darne tempestivamente comunicazione all'IBACN.   

L’IBACN può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, accedendo alla documentazione conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della documentazione inerente le attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge ed in particolare del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
L’Ente convenzionato è tenuto a consentire le attività di controllo e a tenere a disposizione i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo.

Art. 6
Qualora l'Ente convenzionato non ottemperi ad una o più clausole definite nei precedenti artt. 2, 3, e 5  il Direttore dell'IBACN procederà alla risoluzione della convenzione. 

Art. 7
La validità della presente convenzione è fino al ………………………. …………………………..


Letto, confermato e sottoscritto:

-
per l'Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali:


data



firma

-


per il/la __________________________________________


data



firma

